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vita mediante successiva dichiarazione scritta . . . . . . . . . . . . . . . . . . 860
7. Revoca implicita della designazione del beneficiario di assicurazione sulla

vita mediante designazione successiva incompatibile . . . . . . . . . . . . . 860
8. Designazione del beneficiario di assicurazione sulla vita con rinunzia al

potere di revoca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 860

XXXIII
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA SUCCESSIONE

NEL PROCESSO E NEL DIRITTO CONTROVERSO

MASSIMO MONTANARI

1. Istituzione di erede cum onere di proseguire l’azione di rivendica nei
confronti di un terzo, e legato della cosa « sperata » . . . . . . . . . . . . . 866

2. Istituzione di erede cum onere di proseguire l’azione di condanna nei
confronti di un terzo, e legato di parte della cosa « sperata » . . . . . . . 866

3. Istituzione di erede cum onere di proseguire l’azione di risoluzione, ex art.
1453 cod. civ., della vendita di un bene nei confronti di un terzo, e legato
della cosa « sperata » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 866

4. Istituzione di erede cum onere di proseguire l’azione di riduzione di
eredità, nonché istituzione di erede e legato nella porzione disponibile
della quota « sperata » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 867

XXXIV
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA SOLUZIONE ARBITRALE

DELLE CONTROVERSIE SUCCESSORIE

GIOVANNI BONILINI

1. Istituzione di eredi e disposizione arbitrale per la composizione delle
eventuali controversie tra gli eredi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 874

2. Istituzione di eredi sotto condizione risolutiva della soluzione arbitrale
delle eventuali controversie tra gli eredi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 874
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3. Istituzione di eredi e di legatarî e disposizione arbitrale per la
composizione delle eventuali controversie insorte tra i legatarî . . . . . . 875

4. Istituzione di eredi e legatarî e disposizione arbitrale per la composizione
delle eventuali controversie tra legatarî, con contestuale designazione
dell’arbitro o degli arbitri (Attenzione: è contraria l’interpretazione
prevalente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 876

XXXV
LA CONFESSIONE TESTAMENTARIA

ANDREA ARFANI

1. Confessione testamentaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 888

XXXVI
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA SCELTA DELLA LEGGE

APPLICABILE ALLA SUCCESSIONE

GIOVANNI BONILINI - FEDERICO SPOTTI

1. Scelta della legge applicabile all’intera successione . . . . . . . . . . . . . . 896
2. Scelta della legge applicabile all’intera successione, affidata a scheda

testamentaria successiva a quella di sistemazione degli interessi post
mortem . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 896

3. Revoca della disposizione di scelta della legge applicabile all’intera
successione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 896

XXXVII
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA DESIGNAZIONE

DEL TUTORE DEL MINORE DI ETÀ, DEL TUTORE DELL’INTERDETTO,
DEL CURATORE DELL’INABILITATO

GIOVANNI BONILINI

1. Designazione del tutore a un minore di età . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 904
2. Designazione del tutore e del protutore a un minore di età . . . . . . . . 904
3. Designazione del tutore a un minore di età da parte di entrambi i genitori,

per l’ipotesi di commorienza, affidata al testamento singolarmente redatto
da ciascun genitore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 904

4. Designazione del tutore a un minore di età per l’ipotesi di premorienza di
uno dei genitori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 905

5. Designazione del tutore a un minore di età e del soggetto, o dei soggetti,
in sostituzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 905

6. Esclusione di un determinato soggetto dall’ufficio di tutore del minore di
età . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 906

7. Designazione del tutore a un minore di età, affidata a scheda testamentaria
successiva a quella istitutiva di erede del minore di età . . . . . . . . . . . 906
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8. Designazione del tutore a un minore di età e previsione di un legato in
favore dello stesso, ove assuma l’ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 906

9. Designazione del tutore a un interdetto o a un interdicendo . . . . . . . . 907
10. Designazione del tutore e del protutore a un interdetto o a un

interdicendo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 907
11. Designazione del tutore a un interdetto o a un interdicendo per l’ipotesi

di premorienza di uno dei genitori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 907
12. Designazione del tutore a un interdetto o a un interdicendo da parte di

entrambi i genitori, per l’ipotesi di commorienza, affidata al testamento
singolarmente redatto da ciascun genitore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 908

13. Designazione del tutore a un interdetto o a un interdicendo e del soggetto,
o dei soggetti, in sostituzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 908

14. Esclusione di un determinato soggetto dall’ufficio di tutore dell’interdetto
o dell’interdicendo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 909

15. Designazione del tutore a un interdetto o a un interdicendo, affidata a
scheda testamentaria successiva a quella istitutiva di erede dello stesso . 909

16. Designazione del tutore a un interdetto o a un interdicendo e previsione
di un legato in favore dello stesso, ove assuma l’ufficio . . . . . . . . . . . 910

17. Designazione del curatore a un inabilitato o a un inabilitando . . . . . . . 910
18. Designazione del curatore a un inabilitato o a un inabilitando da parte di

entrambi i genitori, per l’ipotesi di commorienza, affidata al testamento
singolarmente redatto da ciascun genitore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 911

19. Designazione del curatore a un inabilitato o a un inabilitando per l’ipotesi
di premorienza di uno dei genitori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 911

20. Designazione del curatore a un inabilitato o a un inabilitando e del
soggetto, o dei soggetti, in sostituzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 911

21. Esclusione di un determinato soggetto dall’ufficio di curatore
dell’inabilitato o dell’inabilitando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 912

22. Designazione del curatore a un inabilitato o a un inabilitando, affidata a
scheda testamentaria successiva a quella istitutiva di erede dello stesso . 913

23. Designazione del curatore a un inabilitato o a un inabilitando e previsione
di un legato in favore dello stesso, ove assuma l’ufficio . . . . . . . . . . . 913

24. Revoca della designazione del tutore a un minore di età o a un interdetto
o interdicendo, o del curatore a un inabilitato o inabilitando . . . . . . . 914

XXXVIII
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA NOMINA DEL CURATORE
SPECIALE PER L’AMMINISTRAZIONE DI BENI DEVOLUTI A MINORE

DI ETÀ

GIOVANNI BONILINI

1. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni, non costituenti
la legittima, devoluti per testamento a un minore di età . . . . . . . . . . . 920

2. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni, non costituenti
la legittima, devoluti per testamento a un minore di età, e nomina di
soggetto o soggetti in sostituzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 920
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3. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni devoluti per
testamento a un minore di età . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 921

4. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni devoluti per
testamento a un minore di età, affidata a scheda testamentaria successiva
a quella istitutiva del minore di età . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 922

5. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni devoluti per
testamento a un minore di età, e previsione delle linee-guida da seguire
nell’attività di amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 922

6. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni devoluti per
testamento a un minore di età, e previsione del compenso da erogare al
curatore, o di un legato in favore dello stesso . . . . . . . . . . . . . . . . . 923

7. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni devoluti per
testamento a un minore di età sottoposto a tutela . . . . . . . . . . . . . . . 924

8. Nomina di curatore speciale per l’amministrazione di beni devoluti per
testamento a un interdetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 924

9. Revoca della nomina del curatore speciale per l’amministrazione di beni
devoluti per testamento a un minore di età o a un interdetto . . . . . . . 924

XXXIX
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA DESIGNAZIONE

DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO DA PARTE DEL GENITORE
SUPERSTITE

GIOVANNI BONILINI

1. Designazione dell’amministratore di sostegno da parte del genitore
superstite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 931

2. Designazione dell’amministratore di sostegno da parte del genitore
superstite, e designazione di soggetto o soggetti in sostituzione . . . . . . 931

3. Esclusione di un determinato soggetto, o di determinati soggetti,
dall’ufficio di amministratore di sostegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 932

4. Designazione dell’amministratore di sostegno da parte del genitore
superstite, designazione di soggetto o soggetti in sostituzione e previsione
delle linee-guida da seguire nell’attività di amministrazione dei beni e di
cura della persona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 933

5. Designazione dell’amministratore di sostegno da parte di entrambi i geni-
tori, per l’ipotesi di commorienza, affidata al testamento singolarmente re-
datto da ciascun genitore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 934

6. Designazione di amministratore di sostegno, da parte del genitore
superstite, affidata a scheda testamentaria successiva a quella istitutiva di
erede del figlio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 934

7. Designazione di amministratore di sostegno da parte del genitore
superstite, e previsione di un legato in favore del designato, ove assuma
l’ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 934

8. Revoca della designazione dell’amministratore di sostegno disposta dal
genitore superstite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 935
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XL
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO GLI ORGANI UMANI

CRISTINA COPPOLA

1. Disposizione testamentaria che acconsenta al prelievo di organi e/o di
tessuti dal cadavere del disponente a scopo di trapianto . . . . . . . . . . 947

2. Disposizione testamentaria che precluda soltanto il prelievo di alcuni
organi e/o tessuti dal cadavere del disponente a scopo di trapianto . . . 947

3. Disposizione testamentaria che vieta il prelievo di tutti gli organi e/o di
tessuti dal cadavere del de cuius a scopo di trapianto . . . . . . . . . . . . 947

4. Disposizione testamentaria che vieta il prelievo di tutti gli organi e/o di
tessuti dal cadavere del de cuius, salvo che a fini didattico-scientifici . . . 947

5. Revoca della disposizione testamentaria che vieta il prelievo di organi e/o
di tessuti dal cadavere del de cuius a scopo di trapianto . . . . . . . . . . . 948

6. Dichiarazione di consenso all’utilizzo del proprio corpo e dei tessuti post
mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica (nelle forme
di cui all’art. 4, sesto comma, L. 22 dicembre 2017, n. 219 e di cui all’art.
3, primo, secondo, terzo e sesto comma, L. 10 febbraio 2020, n. 10) . . 948

7. Revoca della nomina del fiduciario, contenuta nella dichiarazione di
consenso all’utilizzo del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini di
studio, di formazione e di ricerca scientifica (nelle forme di cui all’art. 4,
sesto comma, L. 22 dicembre 2017, n. 219 e di cui all’art. 3, quarto
comma, L. 10 febbraio 2020, n. 10) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 949

8. Revoca dell’accettazione da parte del fiduciario, contenuta nella
dichiarazione di consenso all’utilizzo del proprio corpo e dei tessuti post
mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica (nelle forme
di cui all’art. 4, sesto comma, L. 22 dicembre 2017, n. 219 e di cui all’art.
3, quarto comma, L. 10 febbraio 2020, n. 10) . . . . . . . . . . . . . . . . . 949

9. Revoca della dichiarazione di consenso all’utilizzo del proprio corpo e dei
tessuti post mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica
(nelle forme di cui all’art. 4, sesto comma, L. 22 dicembre 2017, n. 219 e
di cui all’art. 3, quinto e sesto comma, L. 10 febbraio 2020, n. 10) . . . 950

XL-BIS
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO TESSUTI E IL CADAVERE A

FINI DI STUDIO, DI FORMAZIONE E DI RICERCA SCIENTIFICA

LUCA GHIDONI

1. Disposizione testamentaria di consenso all’utilizzo del proprio corpo e dei tessuti
post mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica . . . . . . . . 966
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XLI
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO IL RICONOSCIMENTO

DI FIGLIO NATO FUORI DEL MATRIMONIO

GIOVANNI FRANCESCO BASINI

1. Disposizione testamentaria di riconoscimento di figlio nato fuori del
matrimonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 971

2. Disposizione testamentaria di consenso al secondo riconoscimento del
figlio, nato fuori del matrimonio, infraquattordicenne . . . . . . . . . . . . 971

XLII
L’ABROGAZIONE DELLE NORME SULLA LEGITTIMAZIONE

DI UN FIGLIO NATO FUORI DEL MATRIMONIO

GIOVANNI BONILINI

1. Dichiarazione della volontà di legittimare un figlio naturale affidata al
testamento (Avvertenza: non più utilizzabile) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 975

2. Dichiarazione della volontà di legittimare un figlio naturale affidata a un
atto pubblico (Avvertenza: non più utilizzabile) . . . . . . . . . . . . . . . . 975

XLIII
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA DESIGNAZIONE

DEL NOTAIO PREPOSTO ALLA REDAZIONE DELL’INVENTARIO

GIOVANNI BONILINI

1. Designazione testamentaria del notaio preposto alla redazione dell’inven-
tario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 979

2. Designazione testamentaria del notaio preposto alla redazione
dell’inventario, con espressa previsione della remunerazione . . . . . . . . 979

3. Designazione testamentaria del notaio preposto alla redazione dell’inventario,
affidata a scheda testamentaria successiva a quella, per mezzo della quale il te-
statore ha sistemato i proprî interessi post mortem . . . . . . . . . . . . . . . . . 979

4. Designazione testamentaria del notaio preposto alla redazione dell’inven-
tario e del soggetto, o dei soggetti, in sostituzione . . . . . . . . . . . . . . . 980

5. Designazione testamentaria del notaio preposto alla redazione dell’inven-
tario nell’ipotesi di designazione, altresì, dell’esecutore testamentario . . . 980

XLIV
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO I FUNERALI

GIOVANNI BONILINI

1. Disposizioni sulle esequie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 983
2. Disposizione modale relativa alle esequie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 983
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3. Disposizione relativa alle esequie, da eseguirsi a cura dell’esecutore
testamentario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 984

XLV
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA SEPOLTURA

GIOVANNI BONILINI - ANDREA NATALE

1. Disposizione avente a oggetto l’elezione del luogo di sepoltura . . . . . . 990
2. Disposizione avente a oggetto l’elezione del luogo di sepoltura, e

disposizione istitutiva di erede cum onere di acquisto della tomba nel
predetto luogo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 990

3. Disposizione istitutiva di erede cum onere avente a oggetto la cura del
luogo di sepoltura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 990

4. Disposizione di onere di costruzione e manutenzione di sepolcro . . . . 991
5. Disposizione istitutiva di erede, cum onere relativo al diritto secondario di

sepolcro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 991
6. Patto fra congiunti, avente a oggetto il luogo di sepoltura . . . . . . . . . 991
7. Rinunzia al diritto di sepolcro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 991
8. Domanda di accertamento della natura gentilizia del sepolcro e ordine di

estumulazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 992

XLVI
LE DISPOSIZIONI AVENTI A OGGETTO LA CREMAZIONE,

LA DISPERSIONE DELLE CENERI O L’AFFIDAMENTO
DELL’URNA CINERARIA

GIOVANNI BONILINI - TOMMASO BONAMINI

1. Disposizione concernente la cremazione della spoglia mortale del de cuius . . . 1005
2. Disposizione contraria alla cremazione della spoglia mortale del de cuius . 1005
3. Disposizione per la cremazione della spoglia mortale del de cuius, e

disposizione sulla sepoltura tradizionale dell’urna cineraria . . . . . . . . . 1005
4. Disposizione di cremazione della spoglia del testatore, resa oggetto di

modus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1006
5. Disposizione per la cremazione della spoglia mortale del de cuius, e

disposizione sulla dispersione delle ceneri in luogo pubblico . . . . . . . . 1006
6. Disposizione per la cremazione della spoglia mortale del de cuius, e

disposizione sulla dispersione delle ceneri in luogo privato . . . . . . . . . 1007
7. Disposizione per la cremazione della spoglia mortale del de cuius, e

disposizione sull’affidamento dell’urna cineraria a un famigliare . . . . . . 1007
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XLVII
LE DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE SANZIONATORIE

GIOVANNI BONILINI

1. Istituzione di erede cum onere, e previsione di una penale per l’ipotesi di
suo inadempimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1017

2. Istituzione di erede con l’onere di adempimento di un legato, e previsione
di una penale per l’ipotesi di suo inadempimento . . . . . . . . . . . . . . . 1017

3. Legato del diritto di prelazione in caso di locazione di bene ereditario, e
disposizione penale per l’ipotesi di suo inadempimento . . . . . . . . . . . 1018

4. Legato del diritto di prelazione in caso di locazione di bene ereditario, e
disposizione penale per l’ipotesi di inadempimento, con salvaguardia della
risarcibilità del danno ulteriore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1018

5. Istituzione di erede modale, con la previsione della decadenza per l’ipotesi
di inadempimento dell’onere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1018

6. Istituzione di legatario cum onere, con la previsione della decadenza per
l’ipotesi di inadempimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1019

XLVIII
L’ILLECITO POSTO IN ESSERE PER MEZZO DI TESTAMENTO

GIOVANNI BONILINI

1. Istituzione di erede infamante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1024
2. Legato infamante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1024
3. Disposizione relativa alla possibile conseguenza risarcitoria dell’illecito

commesso per mezzo di testamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1024

427
IL LEGATO

I
IL CONCETTO . . . . . . . . . . . . . . . . . 1031

GIOVANNI BONILINI

II
LA DISPOSIZIONE TESTAMENTARIA DI LEGATO . . . . 1041

GIOVANNI BONILINI

III
L’OGGETTO DEL LEGATO . . . . . . . . . . . . 1062

GIOVANNI BONILINI
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IV
IL LEGATO DI DIRITTI REALI. IL LEGATO DEL DIRITTO

DI PROPRIETÀ

GIOVANNI BONILINI

1. Legato del diritto di proprietà in capo al testatore . . . . . . . . . . . . . . 1069
2. Legato pro quota del diritto di proprietà in capo al testatore . . . . . . . . 1069
3. Legato del diritto di nuda proprietà in capo al testatore . . . . . . . . . . 1069
4. Legato di costituzione di beni in fondo patrimoniale . . . . . . . . . . . . . 1069
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10. Legato di rendita vitalizia da corrispondere mensilmente, con previsione
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2. Legato di un fondo, e disposizione in deroga alla norma dettata dall’art.
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4. Legato di un fondo e dei beni acquistati posteriormente, anche se non
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3. Prestazione di legato posta a carico di legatario . . . . . . . . . . . . . . . . 1283

XLII
L’ADEMPIMENTO DEL LEGATO DI GENERE

GIOVANNI BONILINI - LUCA DI LORENZO

1. Disposizione che rimette la scelta della cosa genericamente determinata a
un terzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1293

2. Accettazione di legato di genere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1293

XLIII
IL LEGATO ALTERNATIVO

GIOVANNI BONILINI

1. Legato alternativo con facoltà di scelta rimessa al legatario . . . . . . . . . 1298
2. Legato alternativo con facoltà di scelta, fra una pluralità di prestazioni,

rimessa al legatario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1298
3. Legato alternativo con facoltà di scelta rimessa all’onerato . . . . . . . . . 1298
4. Legato alternativo con facoltà di scelta rimessa all’esecutore testamentario . . . 1299
5. Legato alternativo con facoltà di scelta rimessa a un terzo . . . . . . . . . 1299
6. Legato alternativo con facoltà di scelta rimessa alla decisione concorde di

più soggetti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1299
7. Dichiarazione di scelta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1300
8. Dichiarazione di scelta effettuata dall’erede dell’onerato . . . . . . . . . . . 1300
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XLIV
GLI ONERI GRAVANTI SULLA COSA LEGATA

LUCA DI LORENZO

1. Disposizione di pagamento di una rendita semplice posto a carico di
soggetto diverso dall’erede . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1306

XLV
I FRUTTI DELLA COSA LEGATA

GIOVANNI BONILINI - LUCA DI LORENZO

1. Disposizione testamentaria relativa ai frutti della cosa legata . . . . . . . . 1309
2. Legato di cosa infruttifera, obbligo di consegna entro una certa data e

previsione di una somma a fronte del ritardo nella consegna da parte
dell’onerato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1309

3. Legato di cosa fruttifera, e obbligo di pagamento dei frutti alla scadenza
del termine di consegna della cosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1309

4. Legato di cosa fruttifera, e obbligo di pagamento, al legatario, dei frutti già
riscossi dal testatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1309

5. Legato ex art. 669, secondo comma, cod. civ. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1310
6. Legato di cosa fruttifera dell’onerato, e obbligo di pagamento, al legatario,

dei frutti a partire dall’apertura della successione . . . . . . . . . . . . . . . 1310

XLVI
LE SPESE PER L’ADEMPIMENTO DEL LEGATO

GIOVANNI BONILINI - LUCA DI LORENZO

1. Disposizione di legato con previsione relativa alle spese della sua
prestazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1314

XLVII
IL PERIMENTO DELLA COSA LEGATA E L’IMPOSSIBILITÀ

DELLA PRESTAZIONE

GIOVANNI BONILINI - LUCA DI LORENZO

1. Disposizione testamentaria relativa al perimento della cosa legata . . . . 1316

XLVIII
L’ACQUISTO DEL LEGATO

GIOVANNI BONILINI - LUCA DI LORENZO

1. Accettazione del legato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1321
2. Accettazione del legato in caso di actio interrogatoria . . . . . . . . . . . . 1321
3. Accettazione del legato in sostituzione di legittima . . . . . . . . . . . . . . 1322
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4. Accettazione di un solo legato, nell’ipotesi in cui lo stesso beneficiario sia
destinatario di una pluralità di legati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1322

XLIX
LA RINUNZIA AL LEGATO

GIOVANNI BONILINI - LUCA DI LORENZO

1. Rinunzia al legato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1331
2. Rinunzia a uno, fra la pluralità di legati disposti in favore dello stesso

soggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1331
3. Rinunzia al legato in caso di actio interrogatoria . . . . . . . . . . . . . . . . 1332
4. Rinunzia al legato in sostituzione di legittima . . . . . . . . . . . . . . . . . 1332

428
LE DISPOSIZIONI MORTIS CAUSA CONCERNENTI IL COSÌ DETTO

PATRIMONIO DIGITALE

I
LE DISPOSIZIONI MORTIS CAUSA CONCERNENTI IL COSÌ DETTO

PATRIMONIO DIGITALE

FRANCESCO MASTROBERARDINO

1. Disposizioni testamentarie aventi a oggetto beni digitali, con indicazione
delle credenziali di accesso, mediante relatio a un documento esterno alla
scheda testamentaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1340

2. Legato avente a oggetto beni digitali, con indicazione delle credenziali di
accesso nella scheda testamentaria (Avvertenza: formula sconsigliata) . . . 1340

3. Il così detto “legato di password” (Avvertenza: formula sconsigliata) . . . 1340
4. “Legato di password” esplicitante l’attribuzione dei beni digitali . . . . . 1341
5. Legato di posizione contrattuale, avente a oggetto account informatici

(Avvertenza: ne è discussa l’efficacia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1341
6. Disposizioni riguardanti la corrispondenza epistolare a mezzo e-mail . . 1341
7. Legato avente a oggetto beni digitali, e ausilio del mandato post mortem

exequendum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1342
8. Designazione di esecutore testamentario, con il cómpito di curare le sòrti

del patrimonio digitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1342
9. Legato avente a oggetto il diritto di accedere agli account informatici del

testatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1343
10. Disposizioni riguardanti i così detti “beni familiari” . . . . . . . . . . . . . 1343
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429
LE DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE SOTTOPOSTE A CONDIZIONE,

A MODUS, A TERMINE

I
LA CONDIZIONE

JACOPO BALOTTIN

1. Condizione sospensiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1351
2. Condizione risolutiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1351
3. Condizioni congiuntive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1351
4. Condizioni alternative . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1351
5. Condizione apposta all’intero testamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1352
6. Condizione avente a oggetto una circostanza futura e incerta con

riferimento al momento della redazione del testamento, ma non al
momento dell’apertura della successione (disposizione di assistenza) . . . 1352

7. Specificazione delle modalità di prova dell’avveramento della condizione . . . 1352
8. Disposizione condizionale, con la quale il testatore intende provvedere

alle esigenze economiche collegate a una potenziale (e comunque libera)
scelta di vita del beneficiario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1352

9. Disposizione per l’esonero dalla garanzia, di cui all’art. 640 cod. civ. . . 1353
10. Disposizione per l’imposizione, all’onorato sotto condizione risolutiva,

dell’obbligo della restituzione dei frutti fin dal momento dell’apertura
della successione (art. 646 cod. civ.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1353

II
LA CONDIZIONE DI NON CONTRARRE MATRIMONIO

(O UNIONE CIVILE)

GIOVANNI BONILINI - CRISTINA COPPOLA

1. Legato di usufrutto per il tempo della vedovanza . . . . . . . . . . . . . . . 1365
2. Legato di abitazione per il tempo del celibato . . . . . . . . . . . . . . . . . 1365
3. Legato di abitazione e di rendita per il tempo del nubilato . . . . . . . . . 1365

III
LA CONDIZIONE DI CONTRARRE MATRIMONIO O UNIONE CIVILE

VINCENZO BARBA

1. Condizione sospensiva di contrarre matrimonio o unione civile
(Attenzione: a seguito dell’ultimo orientamento della Suprema Corte di
Cassazione, la validità della condizione di contrarre matrimonio è negata) . 1380
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2. Condizione risolutiva di contrarre matrimonio o unione civile (Attenzione:
a seguito dell’ultimo orientamento della Suprema Corte di Cassazione, la
validità della condizione di contrarre matrimonio è negata) . . . . . . . . . 1381

IV
LA CONDIZIONE DI NON IMPUGNARE LE DISPOSIZIONI

TESTAMENTARIE

JACOPO BALOTTIN

1. Disposizione di decadenza generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1391
2. Disposizione di decadenza specifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1391
3. Disposizione di decadenza parziale o di riduzione . . . . . . . . . . . . . . 1391

V
IL MODO

JACOPO BALOTTIN

1. Istituzione di erede modale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1394
2. Legato modale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1394
3. Disposizione di esclusione della risoluzione per inadempimento dell’onere . . 1395
4. Onere posto a carico degli eredi legittimi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1395
5. Disposizione che esonera l’onerato dal prestare cauzione per l’adempimento

dell’onere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1395

VI
IL TERMINE

VINCENZO BARBA

1. Termine iniziale di adempimento. Dies certus an, certus quando . . . . . . 1404
2. Termine iniziale di adempimento. Dies certus an, incertus quando . . . . 1404
3. Termine iniziale di adempimento. Dies incertus an, certus quando . . . . 1404
4. Termine iniziale di adempimento. Dies incertus an, incertus quando . . . 1404
5. Termine finale di adempimento. Dies certus an, certus quando . . . . . . . 1405
6. Termine finale di adempimento. Dies certus an, incertus quando . . . . . 1405
7. Termine finale di adempimento. Dies incertus an, certus quando . . . . . 1405
8. Termine finale di adempimento. Dies incertus an, incertus quando . . . . 1405
9. Termine iniziale di efficacia. Dies certus an, certus quando . . . . . . . . . 1405
10. Termine iniziale di efficacia. Dies certus an, incertus quando . . . . . . . . 1405
11. Termine iniziale di efficacia. Dies incertus an, certus quando . . . . . . . . 1406
12. Termine iniziale di efficacia. Dies incertus an, incertus quando . . . . . . . 1406
13. Termine finale di efficacia. Dies certus an, certus quando . . . . . . . . . . 1406
14. Termine finale di efficacia. Dies certus an, incertus quando . . . . . . . . . 1406
15. Termine finale di efficacia. Dies incertus an, certus quando . . . . . . . . . 1406
16. Termine finale di efficacia. Dies incertus an, incertus quando . . . . . . . . 1407
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17. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di adempimento. Dies certus an,
certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1407

18. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di adempimento. Dies certus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1407

19. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di adempimento. Dies incertus
an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1407

20. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di adempimento. Dies incertus
an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1408

21. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine finale di adempimento. Dies certus an,
certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1408

22. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine finale di adempimento. Dies certus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1408

23. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine finale di adempimento. Dies incertus an,
certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1409

24. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine finale di adempimento. Dies incertus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1409

25. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di efficacia. Dies certus an,
certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1409

26. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di efficacia. Dies certus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1409

27. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di efficacia. Dies incertus an,
certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1410

28. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia. Termine iniziale di efficacia. Dies incertus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1410

29. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia. Termine finale di efficacia. Dies certus an, certus
quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1410

30. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia. Termine finale di efficacia. Dies certus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1411

31. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia. Termine finale di efficacia. Dies incertus an,
certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1411

32. Disposizione con cui il testatore esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia. Termine finale di efficacia. Dies incertus an,
incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1411
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33. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
adempimento. Dies certus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1411

34. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
adempimento. Dies certus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . 1412

35. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
adempimento. Dies incertus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . 1412

36. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
adempimento. Dies incertus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . 1412

37. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
adempimento. Dies certus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1413

38. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
adempimento. Dies certus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . 1413

39. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
adempimento. Dies incertus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . 1413

40. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
adempimento. Dies incertus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . 1413

41. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
efficacia. Dies certus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1414

42. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
efficacia. Dies certus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1414

43. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
efficacia. Dies incertus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1414

44. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’onerato dal
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine iniziale di
efficacia. Dies incertus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1415

45. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
efficacia. Dies certus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1415

46. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
efficacia. Dies certus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1415

47. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
efficacia. Dies incertus an, certus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1416

48. Disposizione con cui il testatore non esclude, espressamente, l’obbligo di
prestare idonea garanzia e nomina un amministratore. Termine finale di
efficacia. Dies incertus an, incertus quando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1416
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431
L’INVALIDITÀ DEL TESTAMENTO E LA CONFERMA

DEL TESTAMENTO INVALIDO

I
L’INVALIDITÀ DEL TESTAMENTO

GUIDO CORAPI - FEDERICO SPOTTI

1. Atto di citazione per l’accertamento della nullità di testamento olografo . 1427
2. Atto di citazione per l’annullamento di testamento olografo . . . . . . . . 1429

II
LA CONFERMA DEL TESTAMENTO INVALIDO

FEDERICO SPOTTI

1. Conferma espressa di testamento invalido da parte dell’erede . . . . . . . 1454
2. Conferma espressa di sub-legato invalido . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1455

433
LA REVOCAZIONE DELLE DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE

I
LA REVOCAZIONE ESPRESSA

LUCA GHIDONI

1. Revoca totale contenuta in un testamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1461
2. Revoca parziale contenuta in un testamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1461
3. Revoca modificativa contenuta in un testamento . . . . . . . . . . . . . . . . 1462
4. Revoca totale contenuta in atto ricevuto da notaio . . . . . . . . . . . . . . 1462
5. Revoca parziale contenuta in atto ricevuto da notaio . . . . . . . . . . . . . 1462

II
LA REVOCAZIONE DELLA REVOCAZIONE

LUCA GHIDONI

1. Revoca di revoca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1467
2. Revoca di revoca parziale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1467
3. Revoca parziale di revoca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1467
4. Atto notarile con cui si revoca la revoca totale . . . . . . . . . . . . . . . . . 1468
5. Atto notarile con cui si revoca la revoca parziale . . . . . . . . . . . . . . . 1468
6. Revoca totale di revoca tacita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1469
7. Revoca parziale di revoca tacita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1470
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III
IL TESTAMENTO POSTERIORE

LUCA GHIDONI

1. Istituzione ereditaria incompatibile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1474
2. Disposizione di legato incompatibile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1474

IV
LA DISTRUZIONE DEL TESTAMENTO OLOGRAFO . . . 1478

LUCA GHIDONI

V
IL RITIRO DEL TESTAMENTO SEGRETO

LUCA GHIDONI

1. Verbale di restituzione di testamento segreto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1481
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2. Successione del coniuge superstite, o della parte superstite dell’unione
civile, in concorso con il figlio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1857

3. Successione del coniuge superstite, o della parte superstite dell’unione
civile, in concorso con più figli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1857

4. Successione del coniuge superstite, o della parte superstite dell’unione
civile, in concorso con ascendenti, fratelli o sorelle . . . . . . . . . . . . . . 1858

5. Successione del coniuge putativo superstite, o della parte superstite
dell’unione civile putativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1859

6. Successione del coniuge superstite separato senza addebito . . . . . . . . 1861
7. Successione del coniuge superstite separato con addebito . . . . . . . . . . 1862
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II
LA SUCCESSIONE LEGITTIMA DEI DISCENDENTI

TOMMASO BONAMINI - GIOVANNI CORRADI

1. La successione legittima dei figli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1868
2. Diritti successorî del figlio nato fuori del matrimonio non riconoscibile . 1868

III
LA SUCCESSIONE LEGITTIMA DEI GENITORI E DEGLI ASCENDENTI

GIOVANNI CORRADI

1. La successione legittima del genitore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1875
2. La successione legittima degli ascendenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1876
3. La successione legittima dei genitori in concorso con fratelli e sorelle

germani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1878
4. La successione legittima dei genitori in concorso con fratelli e sorelle

unilaterali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1879
5. La successione legittima dei genitori in concorso con fratelli e sorelle

germani e unilaterali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1881
6. La successione legittima degli ascendenti in concorso con fratelli e sorelle

germani e unilaterali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1882
7. La successione legittima degli ascendenti in concorso con fratelli, sorelle

e il coniuge superstite o la parte superstite dell’unione civile . . . . . . . . 1886

IV
LA SUCCESSIONE LEGITTIMA DEI FRATELLI E DELLE SORELLE

GIOVANNI CORRADI

1. La successione legittima di un fratello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1893
2. La successione legittima di più fratelli e sorelle . . . . . . . . . . . . . . . . 1893
3. La successione legittima di più fratelli e sorelle germani e unilaterali . . 1894
4. La successione legittima in concorso di fratelli e sorelle con genitori e

ascendenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1895

V
LA SUCCESSIONE LEGITTIMA DEGLI ALTRI PARENTI

TOMMASO BONAMINI - GIOVANNI CORRADI

1. La successione legittima degli altri parenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1900
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VI
LA SUCCESSIONE LEGITTIMA DELLO STATO

TOMMASO BONAMINI

1. Disposizione modale a carico dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1903

445
LA SUCCESSIONE DEL CONVIVENTE DI FATTO. LA SUCCESSIONE

DEL CONVIVENTE MORE UXORIO

I
LA SUCCESSIONE DEL CONVIVENTE DI FATTO

GIOVANNI BONILINI - CRISTINA COPPOLA

1. Istituzione di erede del convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1908
2. Legato del diritto di abitazione in favore del convivente di fatto . . . . . 1908
3. Legato del diritto di abitazione, e del diritto di prelazione, in favore del

convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1908
4. Legato del diritto di abitazione e del diritto di uso in favore del convivente

di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1909
5. Legato di usufrutto in favore del convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . 1909
6. Legato di usufrutto, disposto in favore del convivente di fatto, con l’onere,

a carico del nudo proprietario, di non alienazione e disposizione per
l’ipotesi di violazione dell’onere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1910

7. Legato di usufrutto in favore del convivente di fatto, con la previsione del
divieto di cessione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1911

8. Legato di uso in favore del convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . 1911
9. Legato di rendita vitalizia in favore del convivente di fatto . . . . . . . . . 1912
10. Legato di prestazioni periodiche in favore del convivente di fatto . . . . 1912
11. Legato di prestazioni periodiche, con espressa previsione della

rivalutabilità, in favore del convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . . 1912
12. Legato di usufrutto, o di rendita, in favore del convivente di fatto, per il

tempo del celibato o del nubilato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1913
13. Legato di contratto di comodato in favore del convivente di fatto . . . . 1913
14. Legato di contratto di locazione in favore del convivente di fatto . . . . . 1914
15. Legato di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il convivente di

fatto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1914
16. Legato di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il convivente di

fatto e legato di rendita vitalizia per l’ipotesi della mancata assunzione del
convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1915

17. Legato di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il convivente di
fatto e legato di rendita vitalizia per l’ipotesi della mancata assunzione del
convivente di fatto, con previsione della sua rivalutabilità . . . . . . . . . . 1915

18. Legato alternativo di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il
convivente di fatto o di rendita vitalizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1916

19. Divieto di licenziamento del convivente di fatto . . . . . . . . . . . . . . . . 1916
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20. Divieto di licenziamento del convivente di fatto e disposizione per l’ipotesi
della cessazione del rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1916

21. Designazione testamentaria del convivente di fatto quale beneficiario di
assicurazione sulla vita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1917

22. Designazione testamentaria del convivente di fatto quale beneficiario delle
indennità spettanti al lavoratore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1017

II
LA SUCCESSIONE DEL CONVIVENTE MORE UXORIO

CRISTINA COPPOLA

1. Istituzione di erede del convivente more uxorio . . . . . . . . . . . . . . . . 1928
2. Legato del diritto di abitazione in favore del convivente more uxorio . . 1928
3. Legato del diritto di abitazione, e del diritto di prelazione, in favore del

convivente more uxorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1928
4. Legato del diritto di abitazione e del diritto di uso in favore del convivente

more uxorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1928
5. Legato di usufrutto in favore del convivente more uxorio . . . . . . . . . . 1929
6. Legato di usufrutto, disposto in favore del convivente more uxorio, con

l’onere, a carico del nudo proprietario, di non alienazione e disposizione
per l’ipotesi di violazione dell’onere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1929

7. Legato di usufrutto in favore del convivente more uxorio, con la previsione
del divieto di cessione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1930

8. Legato di uso in favore del convivente more uxorio . . . . . . . . . . . . . . 1930
9. Legato di rendita vitalizia in favore del convivente more uxorio . . . . . . 1930
10. Legato di prestazioni periodiche in favore del convivente more uxorio . 1931
11. Legato di prestazioni periodiche, con espressa previsione della

rivalutabilità, in favore del convivente more uxorio . . . . . . . . . . . . . . 1931
12. Legato di usufrutto, o di rendita, in favore del convivente more uxorio, per

il tempo del celibato o del nubilato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1931
13. Legato di contratto di comodato in favore del convivente more uxorio . 1932
14. Legato di contratto di locazione in favore del convivente more uxorio . . 1932
15. Legato di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il convivente

more uxorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1932
16. Legato di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il convivente

more uxorio e legato di rendita vitalizia per l’ipotesi della mancata
assunzione del convivente more uxorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1933

17. Legato di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il convivente
more uxorio e legato di rendita vitalizia per l’ipotesi della mancata
assunzione del convivente more uxorio, con previsione della sua
rivalutabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1933

18. Legato alternativo di contratto di lavoro subordinato da stipulare con il
convivente more uxorio o di rendita vitalizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1933

19. Divieto di licenziamento del convivente more uxorio . . . . . . . . . . . . . 1934
20. Divieto di licenziamento del convivente more uxorio e disposizione per

l’ipotesi della cessazione del rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . 1934
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21. Designazione testamentaria del convivente more uxorio quale beneficiario
di assicurazione sulla vita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1934

22. Designazione testamentaria del convivente more uxorio quale beneficiario
delle indennità spettanti al lavoratore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1935

447
LE COSÌ DETTE SUCCESSIONI LEGITTIME ANOMALE

I
LA SUCCESSIONE NELLE INDENNITÀ EX ART. 2122 COD. CIV.

ANDREA MORA - FEDERICO SPOTTI

1. Contratto di ripartizione delle indennità ex art. 2122 cod. civ. . . . . . . 1951
2. Contratto di ripartizione delle indennità ex art. 2122 cod. civ., con

contestuale assegnazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1953
3. Legato di indennità sostitutiva di preavviso e trattamento di fine rapporto

di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1956

II
LA SUCCESSIONE NEI RAPPORTI DI LOCAZIONE

ANDREA NATALE

1. Clausola di scioglimento automatico del rapporto di locazione di beni non sog-
getti alla così detta legge sull’equo canone, in caso di morte del locatore . . . . 1971

2. Recesso dell’erede del conduttore dal rapporto di locazione di immobili
urbani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1971

3. Legato traslativo del rapporto locatizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1971
4. Clausola contrattuale di divieto di disposizione del rapporto locatizio . . 1971
5. Clausola contrattuale di destinazione esclusiva . . . . . . . . . . . . . . . . . 1972
6. Comunicazione della successione nel rapporto dell’erede del conduttore . 1972
7. Clausola di rinunzia al subentro nel rapporto di locazione, ex art. 6 della

Legge 27 luglio 1978, n. 39 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1972
8. Clausola risolutiva espressa del contratto di locazione, dato il carattere

personale del medesimo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1972
9. Clausola di assegnazione della casa coniugale in ipotesi di separazione

personale tra i coniugi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1973
10. Comunicazione del professionista di voler subentrare nel contratto di

locazione a uso diverso da quello abitativo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1973
11. Opposizione alla successione nel rapporto di locazione da parte del

locatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1973
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III
LA SUCCESSIONE NEI RAPPORTI AGRARÎ

ANDREA GENOVESE

1. Assegnazione in comproprietà del compendio unico a titolo di legato . . 1983
2. Accordo per l’attribuzione, a uno dei coeredi, del terreno oggetto di

« compendio unico » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1983
3. Contratto di divisione di unità poderale costituita in comprensorio di

bonifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1985
4. Accordo per la determinazione del canone di affitto ex art. 49 della L. n.

203/1982 in ipotesi di successione testamentaria . . . . . . . . . . . . . . . . 1987
5. Accordo per la determinazione del canone di affitto ex art. 49 della L. n.

203/1982 in ipotesi di successione ab intestato . . . . . . . . . . . . . . . . . 1989

IV
LA SUCCESSIONE NEL MASO CHIUSO

VINCENZO BARBA

1. Successione ab intestato. Accordo tra coloro che, secondo il Codice civile,
sono chiamati a succedere per la designazione dell’assuntore (art. 14,
primo comma, I alinea, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . 2000

2. Successione ab intestato. Ricorso per la determinazione da parte dell’A. G.
dell’assuntore o dell’assuntrice del maso (art. 14, primo comma, II alinea,
L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2002

3. Dichiarazione di rinunzia all’assunzione del maso da parte della persona
chiamata (art. 14, V comma, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . 2004

4. Dichiarazione del legatario di tenere il maso, salva la reintegrazione della
quota riservata ai legittimari (art. 17, I comma, L. P. 28 novembre 2001,
n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2005

5. Successione ab intestato. Dichiarazione del titolare di una quota indivisa
del maso, avente diritto alla successione, di tenere l’intero maso (art. 17,
III comma, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2006

6. Testamento dal quale non risulti la designazione dell’assuntore.
Testamento nel quale è chiamato almeno un successibile ex lege (art. 18,
I comma, I alinea, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . 2007

7. Testamento dal quale non risulti la designazione dell’assuntore.
Testamento nel quale il de cuius esclude dall’assunzione determinate
persone chiamate alla successione (art. 18, I comma, II alinea, L. P. 28
novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2007

8. Testamento dal quale non risulti la designazione dell’assuntore.
Testamento nel quale non è chiamato almeno un successibile ex lege (art.
18, II comma, I alinea, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . 2008

9. Domanda di divisione dell’eredità e di nomina dell’assuntore proposta da
uno dei coeredi, in mancanza di accordo e trascorso un anno dalla
devoluzione, nell’ipotesi di testamento nel quale non sia chiamato almeno
un successibile ex lege (art. 18, II comma, II alinea, L. P. 28 novembre
2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2009
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10. Accordo dei coeredi in ordine alla scelta dell’assuntore e al prezzo di
assunzione nell’ipotesi di testamento nel quale non sia chiamato almeno
un successibile ex lege (art. 18, II comma, III alinea, L. P. 28 novembre
2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2012

11. Accordo dei coeredi in ordine alla sola scelta dell’assuntore, ma non al
prezzo di assunzione nell’ipotesi di testamento nel quale non sia chiamato
almeno un successibile ex lege (art. 18, IV comma, L. P. 28 novembre
2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2014

12. Testamento con cui il de cuius dispone riguardo all’assuntore e al prezzo
di assunzione del maso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2016

13. Testamento con cui il de cuius dispone riguardo all’assuntore, ma non al
prezzo di assunzione del maso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2018

14. Accordo dei coeredi in ordine alla misura del prezzo di assunzione del
maso (art. 20, I comma, I alinea, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . 2020

15. Ricorso per la determinazione da parte dell’A. G. del prezzo di assunzione
del maso (art. 14, I comma, III alinea, L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . 2022

16. Testamento che esclude il legittimario dall’assunzione del maso (artt. 19 e
31 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2024

17. Testamento che dispone di una quota di comproprietà del maso (art. 30
della L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2026

18. Atti connessi alla dichiarazione di scelta del coniuge superstite o dell’erede
comproprietario di più masi (art. 28 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17) . . 2026

19. Domanda di divisione suppletoria (art. 29 della L. P. 28 novembre 2001,
n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2032

20. Ricorso per il rilascio del certificato di eredità. Successione legittima . . 2043
21. Ricorso per il rilascio del certificato di eredità. Successione testamentaria . . . 2045
22. Ricorso per il rilascio del certificato di eredità. In ragione di sentenza . 2048
23. Diritti del coniuge superstite (art. 34 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17).

Testamento che nulla preveda in ordine ai diritti del coniuge superstite . 2050
24. Diritti del coniuge superstite (art. 34 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17).

Testamento che prevede in ordine ai diritti del coniuge superstite . . . . 2051
25. Diritti del coniuge superstite (art. 34 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17).

Accordo tra le parti sul diritto di abitazione e di uso del coniuge super-
stite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2056

26. Diritti del coniuge superstite (art. 34 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17).
Domanda al Giudice perché determini il diritto di abitazione e di uso del
coniuge superstite in ragione della razionale conduzione del maso e delle
esigenze familiari dell’assuntore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2058

27. Diritti del coniuge superstite (art. 34 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17).
Domanda al Giudice perché, ricorrendo gravi motivi, adegui il
mantenimento dovuto al coniuge superstite alle mutate condizioni di vita
locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2062

28. Diritti del coniuge superstite (art. 34 della L. P. 28 novembre 2001, n. 17).
Domanda al Giudice perché modifichi la propria determinazione sul
diritto di abitazione e di uso del coniuge superstite . . . . . . . . . . . . . 2065
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29. Disposizioni con riguardo a discendenti minorenni del defunto viventi nel
maso. Testamento che nulla preveda in ordine ai diritti del discendente
minore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2069

30. Disposizioni con riguardo a discendenti minorenni del defunto viventi nel
maso. Testamento che preveda in ordine ai diritti del discendente mi-
nore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2070

PARTE QUARTA
LA COMUNIONE EREDITARIA

449
LA COMUNIONE EREDITARIA

I
LA COMUNIONE EREDITARIA. DEBITI, PESI E CREDITI EREDITARÎ

GIOVANNI FRANCESCO BASINI

1. Istituzione di coeredi con disposizione di deroga alla regola della
responsabilità parziaria per il pagamento dei debiti e dei pesi ereditarî . 2097

2. Istituzione di coeredi con disposizione di ripartizione tra gli stessi del peso
dei debiti ereditarî in proporzione differente da quella risultante dalla
quota di ciascuno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2097

II
GODIMENTO E AMMINISTRAZIONE DEI BENI EREDITARÎ

GIOVANNI FRANCESCO BASINI

1. Atto di nomina di un amministratore per la coeredità . . . . . . . . . . . . 2100

II-BIS
LA DESIGNAZIONE TESTAMENTARIA DEL RAPPRESENTANTE

COMUNE IN CASO DI COMPROPRIETÀ DI UN’AZIONE
O DI UNA QUOTA SOCIETARIA

VINCENZO BARBA

1. Nomina del rappresentante comune in esito a legato di azione societaria . 2103
2. Nomina del rappresentante comune in esito a istituzione di erede . . . . 2103
3. Nomina del rappresentante comune in esito a istituzione ex re certa in

azione societaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2103
4. Nomina del rappresentante comune in esito a legato di partecipazione
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V
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FEDERICO SAVERIO MATTUCCI

1. Divisione ereditaria con collazione attuata mediante conferimento in
natura del bene donato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2358
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successiva divisione ereditaria con collazione attuata mediante imputazione
del valore del bene donato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2366
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DELAZIONE EREDITARIA A FAVORE DEL FALLITO

(OVVERO DEL DEBITORE POSTO IN LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE)
E ACCETTAZIONE DA PARTE DEL CURATORE
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della procedura di liquidazione giudiziale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2402
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1-bis. Istanza al giudice delegato per la nomina del rappresentante degli eredi,
nei cui confronti far proseguire la procedura di liquidazione giudiziale . 2409
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III
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reintegrazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2433

2. Legato di credito derivante dal diritto all’indennità sostitutiva della reintegra-
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III
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